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presidente. ¡1 deputato Gianone ha la parola per la 
relazione di un'elezione. 

6I4NONS, relatore del IV ufficio. Il collegio elettorale di 
Savigliano è composto di due sezioni : gli elettori iscritti fra 
tutte e due le sezioni sono in numero di 529. I votanti nella 
prima riunione, tra ambe le sezioni, furono 285. I voti si 
portarono sul professore Domenico Berti in numero di 151, 
sul professore Gaspare Cesano in numero di 60, sul mar-
chese di Montezemolo, in numero di 47; gli altri andarono 
dispersi. 

Non essendovi maggioranza assoluta per veruno dei can-
didati, segui una seconda riunione di ballottazione tra i pro-
fessori Berti e Cesano, dove il professore Berti riportò voti 
166, e il professore Cesano 116.11 professore Berti veniva 
proclamato deputato da quell'ufficio elettorale, e l'ufficio IV 
della Camera trovò regolare l'operazione. 

Se non che alcune difficoltà si sollevarono relativamente 
alle qualità dell'eletto. Per procedere con ordine, io le enun-
eierò e tratterò distintamente, esponendo prima le circo-
stanze di fatto relative a ciascheduna, e proponendo quindi i 
motivi di dubitare. 

La prima difficoltà è se il professore Berti fosse regio im-
piegato stipendiato ai tempo della sua elezione ; la seconda, 
se, suppostolo impiegato, abbia potuto essere validamente 
eletto pei motivi che accennerò a suo luogo ; la terza, se sia 
cangiata la sua condizione nell'intervallo tra la sua elezione 
e il giorno d'oggi in cui si tratta di verificarne il potere ; la 
quarta finalmente, se basti avere l'età di 30 anni voluti dallo 
Statuto all'epoca dell'ammessione, ovvero si debba quella 
avere all'epoca dell'elezione. 

Circa la prima questione, se il signor Berti fosse o no im-
piegato regio stipendiato all'epoca della sua eiezione, è a ri-
tenersi in fatto che prima dell'anno scolastico 1849-50 egli 
era, come professore assistente alia cattedra di metodo nel-
l'Università di Torino, provvisto di nomina per biglietto del 
magistrato della riforma, e godeva di uno stipendio annuo 
di lire 1200. Sul principio dell'anno scolastico 1849-50 verme, 
per disposizione ministeriale, notificatagli con lettera del 
presidente del Consiglio universitario, incaricato dell'inse-
gnamento della filosofia morale, nella stessa Università, 
coll'assegnamento di lire 2000, cessato però lo stipendio di 
lire 1200 che godeva dapprima come professore assistente 

Essendo le cose in questi termini, l'ufficio ritenne che po-
teva bensì essere dubbio se l'incarico affidato al Berti dal 
Ministero, e notificatogli con lettera del presidente del Con-
siglio universatario, dell'insegnamento di una facoltà pel 
corso di quell'annata basterebbe per costituirlo regio impie-
gato ; ma non sembrava però potersi dubitare che avesse il 
signor Berti quanto meno conservata la qualità che aveva 
dapprima, la quale, sebbene partente indirettamente dal Re, 
era però di vero impiegato regio stipendiato. 

Quindi opinò ad unanimità che il signor Berti avesse a 
considerarsi come tale all'epoca dell'elezione. 

Risolta in questo senso la prima questione, si presentava 
a decidere la seconda. 

Essa muove da che all'epoca della sua elezione, cioè aì 
principio di settembre ultimo, non mancavano a compiere il 
numero degli impiegati ammessi nella Camera dalla legge 
elettorale fuorché due, ed altronde erano già seguite due 
altre nomine d'impiegati nelle elezioni di agosto. 

Ritiene la Camera che l'articolo 100 della legge elettorale, 
dopo aver detto che « non si può ammettere nella Camera un 
numero di funzionàri o d'impiegati regi stipendiati maggiore 
del quarto del numero totale dei deputati » e dopo di avere 
stabilito che « ove questa proporzione sia superata, la Ca-
mera estrarrà a sorte il nome di coloro, la cui elezione deve 
essere annullata » soggiunge : quando il numero degli im-
piegati sia completo, le elezioni nuove d'impiegati saranno 
nulle. 

Dietro il disposto di queste ultime parole della legge, si 
presenta la quistione, se dovesse riputarsi compiuto il nu-
mero, perchè all'epoca dell'elezione del professore Berti due 
soli fossero i posti d'impiegati rimasti vacanti, e due fossero 
le nomine di altri impiegati, seguite prima di questa di cui 
trattiamo. 

L'ufficio quarto della Camera considerò che non poteva 
dirsi compiuto il numero dei posti di deputato accessibili 
agli impiegati finché la nomina non ne fosse approvata ; che 
infatti, in una diversa ipotesi, sarebbesi incontrato il pericolo 
di dichiarar nulla un'elezione di un impiegato, perchè il po-
sto di deputato già ne sembrasse occupato in forza di una 
nomina precedente, la quale poi nella verificazione dei po-
teri venisse annullata. Ciò stante opinò a maggiorità di voti 
che la qualità di impiegato, riconosciuta nel professore Berti 
all'epoca della sua elezione, non osta alla validità di questa. 

Viene la terza questione, se cioè il professore Berti abbia 
mutato di condizione posteriormente alla sua elezione. In-
dubbio nasce dacché essendo cessato coiranno scolastico 1849-
50 l'incarico temporario affidato al medesimo per quell'anno 
colla surriferita lettera del presidente del Consiglio universi-
tario, possa una nuova lettera consimile, ricevuta dal mede-
simo in ottobre ultimo, colla quale vennegli nuovamente af-
fidato S'incarico stesso, considerarsi come una promozione 
da far cadere la seguita elezione. 

Ma l'ufficio prese a considerare che, o quell'incarico non 
vuoisi riguardare come portante per sè stesso la qualità d'im-
piegato, giusta il dubbio espresso precedentemente, ed allora 
non può nemmeno essere riguardato come un avanzamento, 

! quale la legge richiede per far cessare il mandato di depu-
tato ; o vuoisi considerare come portante tal qualità, ed allora 

: deve ritenersi come una continuazione di quello stato di cose 
in cui già trovavasi il professore Berti nell'anno precedente. 

! In ambi i casi quel fatto non può formar ostacolo alla va-
j iidità dell'elezione. Ed è in questo senso che l'ufficio vostro, 
j ad unanimità, risolveva la terza questione. 

Rimane la quarta ed ultima difficoltà, concernente l'età 
| dell'eletto. Egli non aveva 50 anni compiuti al giorno del-

l'elezione ; li ha presentemente. Trattasi di vedere se quella 
età si richiedesse al tempo dell'elezione, o se basti l'averla 

! quando segue la verificazione della nomina. 
Se si avesse a decidere la quistione colla scorta soltanto 

; dell'articolo 40 dello Statuto, non sembra dubbio che la si 
dovrebbe risolvere in senso favorevole alia validità dell'ele-
zione. Lo Statuto parìa dell'ammessione alla Camera : vuole 
per questo che oltre agli altri requisiti concorra l'età di §0 

; anni compiti ; le sue parole sono : 
« Nessun deputato può essere ammesso alla Camera, se 

non è suddito del re, non ha compiuta l'età di 50 anni. » 
Ed il professore Berti ha appunto l'età di 50 anni ora che 

si tratta di ammetterlo. 
| Ma la difficoltà sta nell'articolo 97 della legge elettorale, 
! dicente: « Chiunque può essere eletto deputato, purché in 
; esso concorrano i requisiti voluti dall'articolo 40 dello Sta-

tuto; » si tratta cioè di vedere se con questa disposizione la 


